
Chi  specula  sulla  questione
Saharawi?
La diplomazia di Rabat nell’ultimo anno ha ottenuto risultati
importanti in vista della progressiva annessione del Sahara
Occidentale, anche grazie ai ritorni derivanti dalla guerra in
Ukraina:  il  ricatto  nei  confronti  della  Spagna  sulla
concessione  riguardo  al  passaggio  di  oleodotti  ha
drasticamente  azzerato  la  simpatia  tra  la  Spagna  e  il
Saharawi, vista la fame di gas di Madrid; ma aveva cominciato
a ottenere risultati già con la presidenza Trump che ne aveva
riconosciuto le pretese di controllo sull’ex Sahara spagnolo,
in cambio degli Accordi di Abraham con Israele, che sancivano
solamente  una  collaborazione  ormai  annosa  soprattutto  sul
piano  militare  (infatti  si  sono  viste  sventolare  bandiere
palestinesi  e  algerine  dopo  la  sconfitta  dei  “Leoni”  in
semifinale  dei  mondiali  di  football  a  Doha  –  nonostante
l’eliminazione  provenisse  per  mano  dell’odiata  potenza
francese).

Il risultato ai mondiali qatarini è comunque spendibile dal
regime per una nuova autorevolezza nel mondo arabo, spostando
a ovest gli equilibri disputati con i sauditi; il fatto che
sia  stato  relegato  nei  giochi  della  Fifa  al  quarto  posto
allargando a orologeria anche al Marocco lo scandalo della
corruzione riuscita con il lobbismo dei commissari socialisti
europei non può che giocare a favore di Rabat, perché colloca
il Marocco tra le nazioni che si accreditano per un lavoro di
“convincimento” credibile (e può anche richiamarsi a una sorta
di discriminazione dell’ultimo paese africano in lizza).
Per questo ci sembra opportuno rendere pubblico l’articolo di
Gianni Sartori che vi proponiamo a poche ore dalla sconfitta
della nazionale marocchina nella disputa per il terzo posto
con una Croazia, che contemporaneamente rifiuta l’accoglienza
a  soldati  ucraini  da  addestrare  in  ambito  Nato  (“Le
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Parisien”), temendo di farsi coinvolgere nel conflitto.
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Corruttori ed eurocorrotti
Stando alle notizie riportate da“Le Soir”, da “Knack” e da “il
manifesto”,  l’ex  deputato  europeo  Panzeri  a  Strasburgo  si
sarebbe occupato soprattutto di “diritti umani e del Maghreb”.
Oltre  ad  aver  fondato  nel  2019  una  ong  (Fight  Impunity),
avrebbe  intrattenuto  rapporti  amichevoli  con  l’esponente
marocchino  Abderrahim  Atmoun  (dal  2019  ambasciatore  in
Polonia).

Sempre nel 2019, Panzeri figurava tra gli oltre 400 deputati
europei che avevano votato a favore di un accordo di pesca che
interessava anche le coste del Sahara Occidentale. A tutto
vantaggio di Rabat, ma naturalmente senza il consenso del
popolo saharawi e del Fronte Polisario. Va sottolineato che
questo mare molto pescoso è una delle due principali risorse
(l’altra è rappresentata dai fosfati) in grado di garantire la
futura sopravvivenza della popolazione saharawi e della Rasd.
Fortunatamente tale accordo iniquo venne poi annullato (ma
solo nel 2021) dalla Corte di Giustizia europea in quanto

«sancirebbe il diritto di sfruttamento di uno stato occupante
in un territorio riconosciuto internazionalmente come “non
autonomo”».
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Annessione  del  Sahara  Occidentale
camuffata
Pressanti le ricorrenti richieste di Rabat all’Unione europea
di allinearsi con le posizioni di Washington (nel 2020 con
Trump)  che  di  fatto  sottoscrivevano  quelle  marocchine  in
merito  a  una  non  meglio  definita  (ma  comunque  limitata)
“autonomia del Sahara Occidentale all’interno dei confini del
regno  del  Marocco”  –  in  pratica  l’ufficializzazione
dell’annessione  del  Sahara  Occidentale.
La proposta risaliva all’aprile 2007: presentata dal Marocco
come una

«risposta alle richieste del Consiglio di Sicurezza alle
parti per porre fine alla situazione di stallo politico» e
rivolta direttamente al Segretario Generale, venne descritta
come «l’iniziativa marocchina di negoziazione di uno status
d’autonomia per la regione del Sahara».

Scontato che ai saharawi apparisse come una mossa propedeutica
alla completa assimilazione.

Recentemente tale prospettiva sembra aver raccolto il favore
sia del governo madrileno, sia di alcuni ex esponenti del
Polisario, dissidenti nei confronti del Fronte (ma non per
questo collaborazionisti del Marocco).
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Il  dovere  della  memoria  come  garanzia
della non ripetizione
Sul  ruolo  sempre  più  “conciliante”  (eufemismo)  assunto  da
Madrid nei confronti di Rabat, era intervenuto Luis Portillo
Pasqual del Riquelme (“Etnie”).

Per il docente di scienze economiche alla madrilena Università
Complutense,  il  leader  socialista  Pedro  Sánchez  avrebbe
«ceduto  vergognosamente  alle  richieste  di  Mohamed  VI
perpetrando un secondo tradimento del popolo saharawi». Anzi,
aggiungeva, «stando ai miei calcoli addirittura il terzo» (il
secondo sarebbe quello operato da Felipe Gonzalez, precedente
leader  socialista,  che  già  nel  2008  Luis  Portillo
stigmatizzava su “Rebellion”, sottolineando il lobbismo spinto
di Rabat).
L’illustre accademico ricordava come Félix Bolaños, ministro
della  Presidenza,  Relazioni  con  le  Cortes  e  Memoria
Democratica,  aveva  affermato  nel  suo  intervento  che

«la memoria è un diritto, un diritto della cittadinanza e
soprattutto un diritto delle vittime».

In sintesi: “Il dovere della memoria come garanzia della non
ripetizione”. In riferimento soprattutto alle violazioni dei
diritti  umani  e  del  diritto  dei  popoli  perpetrate  dal
franchismo, una questione con cui la Spagna non aveva fatto i
conti a momento debito.

Ma questa legge, continuava Bolaños, per quanto riguardava la
questione  del  Sahara  Occidentale  e  del  popolo  saharawi
risultava quantomeno “insoddisfacente”. Nonostante costituisse
l’estrema colpa dell’ultimo governo della dittatura fascista.
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